
 
 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

FOLGARIA - Il «sì» unanime del 
Consiglio comunale alla varia-
ne del Piano regolatore genera-
le di Folgaria rappresenta il via 
libera  al  nuovo bacino  idrico  
per l’innevamento a passo Coe 
(nella foto il rendering). 
Nella seduta di lunedì è stato 
espresso  parere  favorevole  
all’ampliamento dell’area scia-
bile del Pup, variante non so-
stanziale e relativa al recupero 
e alla valorizzazione del patri-
monio immobiliare del Comune 
di Folgaria. «Si tratta di un pas-
so fondamentale per un proget-
to indispensabile per il funzio-
namento e la sostenibilità del 
sistema impianti e piste di Fol-
garia che porterà la disponibili-
tà complessiva di acqua stocca-
ta a 440.000 metri cubi» spiega 
l’amministrazione in una nota. 
«Il nuovo bacino, terminate le 
procedure  urbanistiche,  sarà  
realizzato da Folgaria Ski in lo-
calità Passo Coe, precisamente 
nella zona di Malga Melegna do-
ve, grazie alla speciale morfolo-
gia dell’area, sarà possibile rea-
lizzare un invaso di 280.000 me-
tri cubi con limitati lavori di sca-
vo, in proporzione all’interven-
to perché lì c’è una conca carsi-
ca. Il nuovo invaso sarà connes-
so con l’esistente lago di Coe e 
sfrutterà la stessa stazione di 
pompaggio risparmiando così  
almeno 1 milione di euro di tu-
bazioni, pompe e opere. L’area 
interessata dall’intervento del  
bacino  è  interamente  di  pro-
prietà del Comune di Folgaria. 
Con la variante al Prg l’area scia-
bile in località Coe viene estesa 
di 33 ettari». 
Piste ma non solo: il nuovo baci-
no secondo l’amministrazione 
ha un’«importanza  strategica»  
anche per l’acquedeotto. «La ri-
duzione della dipendenza idri-
ca per il sistema impianti pro-
durrà notevoli risparmi in ter-

mini  economici  ed energetici,  
garantirà sicurezza di  inneva-
mento anche nelle stagioni me-
no  favorevoli  e  solleverà  la  
struttura acquedottistica comu-
nale dalla necessità di garantire 
pesanti forniture nei periodi di 
massima  stagionalità  turisti-
ca». 
Infine è stato tenuto conto an-
che contesto ambientale nella 
progettazione dell’opera. «Par-
ticolare attenzione è stata po-
sta all’inserimento paesaggisti-

co dell’opera - precisa il sinda-
co Michael Rech - con riferimen-
to alla mitigazione delle artifi-
cialità come le impermeabilizza-
zioni e le recinzioni di perime-
tro. Il percorso di valutazione 
ambientale ha comportato l’ab-
bandono delle ipotesi di allarga-
mento del bacino esistente in 
quanto tutte le opzioni si sono 
dimostrate di gran lunga inferio-
ri sia dal punto di vista del volu-
me  d’acqua  apportato  che  
dell’impatto ambientale».

Un nuovo bacino idrico 
per ampliare le piste

 
 
 
 

 

 
 
 
 

�FOLGARIA A Passo Coe un invaso di 280mila metri cubi collegato a quello esistente

Il Consiglio dice «sì»: 33 ettari in più per sciare
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